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CONTRO LA SOCIETÀ' BORGHESE

per conseguenza;
l'abolizione degli eserciti;
della banca; ,

dei culti.
Togliamo che la materia, gl'istrumenti

e il prodotto appartengano a chi lavora;

Enterd as Mcond class mr Jalj 3rd, 1&03 at

the posuffie at Barr, Vermont under Act of

Congrei of March 3rd, 1879.

Publishb veri Saturday, Barra Vt. Subitription Se fosse men viva la.rtostrn fede e mno

scienza e carattere non hanno diritti di
cittadinanza tra gli sventurati che si pro-

stituiscono e si vendono, beati, nella loro
suprema incosapevolezza, del mercato.

Eppure tra quelle plebi inconsce ha
aperto da anni un solco la propaganda so-

cialista che vi ha disseminato opuscoli e
leghe di resistenza traendone adepti ed
elettori. Elettori più che socialisti, pecore
docili, più che ribelli coscienti, fatue ener-

gie meteoriche che al fascino dell'epopea
regia non seppero resistere e piegarono
adorando non il sole dell'avvenire ma la

che il lavoratore non eia più una mac
One yearl; Bix monili 0,50; Thra month 0.S5
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ardente la nostra passiona se non avessi-

mo fiducia profonda negli istinti delle
moltitudini, i quali se possono por quali

china ma un uomo; che come tale, esso
abbia diritto alla vita, alla istruzione, alla
educazione;

ÌÌÌlflWa

che l'individuo, la famigliarla corporaIl nostro avvenire che tempo esser traviati, non si soffocano,

né corrompono giammai: se, nonostante le zione, sieho liberi;
contrarie apparenze, le condizioni tutte che spariscano dalla terra tutti gli

tutti i padroni e tutti coloro che nuo-- superstizione medioevale del diritto di
Quanti credono che i rivoltosi formino

un partito, cadono in strano errore; ma la
loro mente è cosi falsata dal Tocabolario

dall'attuale società non ci mostrassero la
rivoluzione sociale necessaria, noi vor vino. ..

remmo oggi rompere la penna e gettarepolitico che essi non sanno concepii e l'uo
le armi e cuoprirci la faccia per vergogna.mo se non quale strumento di qualche

cosa anziché un essere dottato di vita E ne avremmo ben donde.
La reazione europea spaventata per lo

ciono o possono nuocere allo svolgimento
(

integrale del genere umano; '

vogliamo essere una società di uomini
e non una società di bestie.

Al trionfo di queste idee fin da oggi ci
votiamo fòrti della coscienza di far il be-n- è;

trascinati dalla potenza irresistibile
dello spirito nuovo, che anima il mondo;
mossi ad operare non da sentimenti di

propria e capace di azioni che siano lo
svolgimento della propria attività. svolgersi crescente dèlie idee rivoluziona-

rie, briaca per il sangue delle tante vittiNon appartiene quindi a noi di risponde
me immolate, ne' suoi interessi, nei suoire ad obbiezioni quali: "Voi correte dietro

ad un'utopa, voi sognate un sogno met sentimenti, ne' suoi pregiudizii ferita, ve-

dendosi crollar d'attorno l'edificio, che f egoismo o di soddisfazioni personali, mafettuabile", poiché noi non corriamo die
con tanta cura e con tanto sangue essatro a nulla, non sogniamo, paghi di vivere
aveva inalzato; acciecata per furore, ar- -

la nostra vita, d'essere quelli che possia
dall'amore e dalla fede, e dalla convinzio-
ne di giovare alla causa del genere uma-

no; convinti che la propaganda pacifica
delle idee rivoluzionarie abbia fatto il suo
tempo e che debba sostituirla la propa

mo essere. u
ruota contro ì suoi nemici- - tutte le sue
armi, e si appresta a difendere ad oltranL'anarchia è forma di società atta ad
za fino alla morte contro di noi, il suo
Capitale, il suo Dio. . ganda energica, solenne della insurre

essere? Ohe ne cale a loro? Gli anar-

chici non aspettano l'Anarchia per vivere;
agiscono fin d' oggi come avrebbero agito
domerà nuntinTlfi: difendere l'inteerrità del

Tuttociò che v'è nel mondo di triste, di
spregevole, di stupido, di vecchio, ripullu

zione e delle barricate, non lasceremo in-

tentato alcun mezzo perchè la lotta fra le
moltitudini e i privilegiati incominci.

Né fu abdicazione isolata e trascurabile
di uno. Il Lavoratore, giornale socialista di
Treviso, scrive che allo stato attuale della
coscienza pubblica i socialisti, amonarchici,
ben potevano salutare l'ospite come rappre-
sentante legale della collettività', e portare il
saluto non cortigiano ma leale al giovane re
sotto il quale fu possibile quell'esperimento
della lib&rttC che rinsaldo il concetto di essa.

I socialisti della Camera del Lavoro di
Udine hanno fatto qualche cosa di pili': capi-

tanati dall'assessore socialista del Comune

essi sono andati a rendere, in corpo, omaggio

a sua maestà' Alla piccola piccola maestà
che aveva in Italia consentito, come scri ve

con turatiana disinvoltura il "Lavorato-
re" di Treviso, quell'esperimento della li-

bertà per cui la fede in essa si era di nuo-

vi beneficii rinvigorita a Putignano, a

Giarratana, a Torre Annunziata.

Dopo aver visto tutto il gruppo dell'e-

strema socialista (rivoluzionari compresi)
votare pel ministero dello stato d'assedio,

della Banca Romana e di Berrà; dopo
aver visto i socialisti bresciani prostituirsi

lire di sussi-

dio
a Zanardelli per cinquemila

alla Camera di Lavoro; dopo aver vi-

sto a Bergamo i socialisti alleati dell'on.

Pmardi sottoscrittore di plausi a Bava

Beccaris; dopo aver visto gli alfieri dei

novissimo socialismo italiano assunti di

nomina regia al timone di queli' Ufficio del

Lavoro da cui l'onorevole Turati spera la

OAAia, v v j - j

la tutta la feccia dell generazióni passate
loro Io, odiare l'ipoonsia, è nella loro na

Noi andremo continuamente eccitandotura, poiché vogliono libertà e verità. E si avanza per inghiottire come marea
l'avvenire. contro a costoro l'odio delle moltitudini;così acriranno sempre anche in piena so- -

E alle plebi, che muoiono di fame, ai nella Chiesa, nello Stato, nel Comune- -

cietà anarchica; poiché se cambiassero, se
miserabili, agli sfruttati, a tutti quelli che nella famiglia li combatteremo!

perseguitati, percossi, mutilati, risorlavorano e che soffrono, a chi spera ed
la loro energia scemasse, libertà e verità
scomparirebbero e la loro società non sa-

rebbe più anarchica se non di nome, a osa volere un avvenire, che del genere
umanoia degno, la Reazione appresta al'esempio dello stato attuale in falsa eti-

chetta di repubblica, o di monarchia co sollevarli l'Inquisizione e la Dittatura
Militare. ,stituzionale.

Meglio così; meglio, che i nostri nemiciNulla abbiamo a sperare, di nulla dob
ci dicano apertamente quello che essi vobiamo disperare; quali siamo ora, saremo

geremo;
e se uh giorno potremo uscire laceri e

affamati daJe capanne, dai tuguri, dalle
mine, dai chiassuoli senza luce e senza
aria alla chiara luce del sole, e potremo
atterrare questi edificii inalzati alla su-

perstizione, ritorglierci queste terre, que-

ste ricchezze, questi ori; tutte le belle co-

se che noi producemmo, e che voi da tanti
anni vi godete; se potremmo fare, che
della presente società non rimanga pietra
sopra pietra, guai a voi, allora, vincitori,

gliono, e che sappiamo quanto aspettarciin avvenire il nostro lo non sarà mo
da loro. - ,

difìcato dalle disfatte, né dal trionfo; di
La reazione ci vuol schiacciati, levialui solo ci cale. .

moci;Odo legittime proteste: "Non mancano
solo libertà e verità, manca anche il pane!" La reazione ci vuole dispersi; serriamo conciliazione delle classi, la conciliazione

anzi che sul terreno della giustizia caccicra1le file;' Ebbene, la questione del pane sarà in
La reaziene ci vuol morti, mostriamoci sfruttatori dell oggi!... in bando la lotta di classe, noi saremmo benavvenire quale è ora.

t

vivi;Del pane? se ne ha più di quanto oc (Manifesto 'dell' Intemazionale anti-autori- ta

Tutta essa è contra di noi, siamo noi rio redatto da Michele Bueounine, Gennaio 1874)corre. Egli è come della libertà: si aspetta
tutli contro di essa;che venga sporto.

L' anarchia sarà quando essi prenderan Fra le esitazioni delle plebi, fra il ghi
gno dei gaudenti, fra le persecuzioni gono il loro pane, e non sarà che quando lo

Ma che cosa sono?prenderanno. vernative, fra le calunnie sistematiche, fra
le siepi di baionette che ne circondano;Giacché siappiamo che il nostro lo vive

di libertà e di pane, nulla ci deve tratte Noi;

ingenui a meravigliarci delle ultime pi-

roette, dei salamelecchi, degli inchini, dei

baciamano, degli omaggi che i socialisti
di 'Treviso, il giornale II Lavoro, la Ca-

mera del Lavoro e gli assssori socialisti

di Udine hanno tributato a Gennariello

Re per la grazia di dio più che per la vo

Ioni à della nazione.
Dal giorno in cui rompendo colla tra-

dizione rivoluzionaria delle origini i so-

cialisti accettarono per la fretta d'arrivare
e per poltroneria il terreno della lotta
legale loro consentito dalle' classi domi-

nanti e ripudiata la fede nella rivoluzione
liberatrice s'arrampicarono per gli stalli.

nere dallo sfuggire servitù e fame,' se vo in nome dell' umanità conculcata, delle
vittime del Capitale, delle moltitudini af Gli entusiasmi pazzi kn cui le popola

zioni smunte e pellagrose del Veneto acgliamo vivere e quanto al nostro indi
viduo. l'Anarchia è. famate; in nome del diritto, in nome della

scienza; per l'odio che abbiamo innato colsero Vittorio Emanuele III caracollan
Supponendo una società in anarchia, la

vita non sarà più facile, ma più piena; al contro ogni tirranide; per 1 amore che
portiamo alla giustizia;

te a Treviso, a Udine, a Padova iiv fronte
alle truppe che ìecero prodigi a Eoma, a
Putignano a Candela, a Giarratana, a
Galatin'a, non hanno potuto meravigliare

lora ci toccherà spiegare tanta energia e

attività quanto finora, epoca di vegetazio
ne, d'anemia e di passioni, non s'ebbe

Alla reazione trionfante che ci calpesta;
Alla monarchia di diritto divino;
Alla repubblica borghese;
Al Capitale, alla Chiesa, allo Stato, a

pensiero.
Non ci lamentiamo della gravità della

tutte le manifestazioni della vita attuale;lotta che s'appresta; la vita senza lotta,
l'abbiamo se vogliamo; vendiamo la nostra Dichiariamo la guerra. .

Noi abbiamo il diritto, ed avremo, lalibertà, per un tozzo di pane! Tale ripiego
forza; tutto ciò che può valere e eradicaresvanirà in Anarchia. Siano persuasi ì bra
dal mondo il privilegio, il pregiudizio, lamosi di libertà e di pane che sta in loro

potere d'essere secondo il loro desiderio. prepotenza, l'adopreremo: tutto il corag- -
.

alcuno che conosca quelle infelicissime
regioni.

Le speranze ed i propositi di libertà e

di emancipazione non sbocciano sui tron-

chi inariditi ed esausti dall'ultima miseria
disperata: la quale può a volte, nella con-

vulsione del crampo, urgere a scosse vio-

lente di rivolta selvaggia ma non consente

le affermazioni solidali tra cui si aprono

lo spiraglio le prime forme della coscienza,
i primi impeti della fede, le prime audacie
dell'azione; per cui s'affermano, maturando
un destino migliore, le gagliarde aspira-

zioni dei redenti.
Non . potevano dunque da quelle che

fia tutte le provincie d'Italia danno all'e-

migrazione, alla prostituzione ed alla pel-

lagra il più sconfortante contingente di

gio, che può dare la disperazione, 1 avremo;Agire è realizzare 1 idea nell atto.
tutta la vita e le passioni delle plebi leNon si tratta degli inferrai d'atrofia e

di Montecitorio a cercarvi pagnottelle gra-

vide per sé e pannicelli caldi per le mise-

rie del proletariato essi, i socialisti, cessa-

rono di.esser partito di classe per dive-

nire un'ala, non l'estrema, dei partiti bor-

ghesi. Tutti gli inganni, tutti i delitti dello
Stato li ebbero artefici e complici. Dove-

vano finire così. Dai voti di fiducia a Ber-

rà, a De Benedetti, alla Banca Romana,

sono ruzzolati alle capriole di Udine e di
Treviso, ai panegirici lazzaroni di Paola
Lombroso, socialista rivoluzionaria e cor-

tigiana, alle smancerie basse dell' anarco-fob- o

socialista Deville antico dinamitardo
ora ignobile lacchè del municipio naziona-

lista a Parigi nel cui nome ha saldato,,
ricevuto e riverii all'Hotel de Ville i co-

niugi Savoia quindici giorni dopo l'eccidio
di Torre Annunziata: ruzzoleranno ancora

più in basso ancora, prefetti del regno e
giullari di corte.

oDDorremo allorganamenta borghese.d'anchilosi, ma degli altri.
Siamo pochi, siamo deboli, siamo po

veri, non abbiamo nò nn soldo, né un nò

me ci imprigionano, ci esiglfano, ci fuci

lano, ci calunniano; siamo. mal veduti, mal
compresi, ma vogliamo.

Spoglino il.loro Io dai lacci religiosi e

sociali, acciocché, libero menzogne, egli
cresca in forza e possanza.

Bando agli scrupoli. Non esistono il be-

tta ed il male, bensì il nostro bene ed il
mostro male.

Pazzo chi s'illude sulP avvenire ed aspet-

ta domani per vivere; egli è ricadere nel
traneìlo cristiano della speranza del pa-

radiso... i

Vogliamo, fortemente vogliamo e fino
- alla morte vorremo: .

la distruzione dello Stato in tutte le sue vittimB, sorgere voci virili di proteste
umane che presupongono sempre carat-

tere, coscienze e dignità. Ora dignità, co
I manifestazioni econòmiche, politiche e

religiose;


